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Montepremi • 6.427.807,22 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 131.536.229,24 4+ stella €  35.829,00

Al 5+1 € 1.285.561,44 3+ stella € 1.643,00

Vincono con punti 5 € 60.260,70 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 358,29 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 16,43 0+ stella € 5,00

Nazionale 85 82 21 62 12
Bari 2 4 9 83 72
Cagliari 53 42 68 49 13
Firenze 86 51 1 48 6
Genova 46 60 88 13 49
Milano 66 81 43 76 41
Napoli 56 75 73 19 1
Palermo 26 75 24 8 87
Roma 61 14 7 2 49
Torino 80 75 13 60 77
Venezia 55 31 64 51 42

UNA

PAROLA

SCRITTORE

lotto

Vincenzo
Cerami

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

4 17 52 55 56 67 26 13

TELEVISIONE

SABATO 30 GENNAIO 2010

10eLotto
2 4 9 14 26 31 42 46 51 53

55 56 60 61 66 68 75 80 81 86

S
ono innumerevoli le defi-
nizioni che si possono da-
re della televisione italia-
na, sia come oggetto che

come soggetto, come soprammo-
bile o come ispiratore dei com-
portamenti umani (Unus saepe
facit complures vivere stultus,
cioè un matto ne fa cento). Quel-
la che a me piace di più è “oca
giuliva”. Ma ne ho raccolte tante
in giro. Un’altra che apprezzo è
“sul ponte sventola bandiera
bianca” e anche “Bonolis è preoc-
cupato per la crisi economica”.
Belle “nebbia in Val Padana”; “e
ora parliamo della raccolta delle
barbabietole”; “adesso ci colle-
ghiamo con Palazzo Chigi”. La fi-
la degli attributi non finisce più:
“galline nel pollaio”, “tutti a pren-
dere un tè caldo”, “in diretta da
Palazzo Chigi”, “che cosa ha pro-
vato, signora, quando ha saputo
che hanno ammazzato suo fi-
glio?”

Coluche è gentile con la televi-
sione, dice che davanti alle tele-
camere non si può mai dire la ve-
rità perché c’è troppa gente che ti
guarda. Molti pensano che la tele-
visione combatta l’analfabeti-
smo e l’ignoranza. Ma altrettanti
sono convinti che è proprio il pic-
colo schermo a crearli. Sono gli
stessi, spesso intellettuali, che
credono ancora che la cornice
conti più del quadro. “Ora ascol-
tiamo la replica di Bonaiuti”, è
una metafora riduttiva della tv,
che dovrebbe avere mire ben più
alte. Anche “io non sono razzista
ma…” è un’espressione che de-
scrive la forma mentis televisiva.
Ho chiesto a molti di darmi una
definizione veloce di televisione.
Qualche risposta: “tutti in fila”;
“il piccolo fratello”; “piove oppo-
sizione ladra”; “tanto rumore per
tutto”; “qui Palazzo Chigi”; “chi
meno ha più ne metta”; “avanti
c’è posto”; “chi paga paga poco”;
“la fabbrica dei famosi”; “senza
fondo”; “senza vergogna”;
“senza mente, senza niente”. Si
fa prima a definire il televisore,
una volta per tutte: “apparecchio
ricevente, porta a porta, di un si-
stema televisivo”. ❖
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